X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 98
Seduta antimeridiana del 29 ottobre 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Dario LOCCHI.

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 10.18.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 98a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 96 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Brussa, Codega, De Anna e Rosolen.

(l congedi sono concessi)

A questo punto, il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, vista la scarsa presenza di Consiglieri in Aula, chiede, con mozione d’ordine, una sospensione per trenta minuti dei lavori d’Aula e, in termini regolamentari, che la votazione di tale richiesta avvenga con contestuale verifica del numero legale.

Contrario il consigliere CARGNELUTTI, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la mozione d’ordine testè avanzata dal consigliere Travanut (votazione n. 1001: favorevoli 4, contrari 18, astenuti 2), che non viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara, quindi, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Il consigliere GALASSO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede con mozione d’ordine, motivandone le ragioni, di anticipare al punto n. 1 dell’odierno ordine del giorno, l’esame del disegno di legge n. 80, iscritto ora al punto n. 3.

Su tale richiesta intervengono il consigliere MORETTON (il quale si dichiara contrario ad anticipare la discussione sul “Codice regionale dell’edilizia” e quindi favorevole ad evadere subito le interrogazioni a risposta immediata da tempo giacenti per permettere, tra l’altro, agli assessori presenti di poter rispondere a tali interrogazioni, dichiarando, altresì, che non esiste una volontà ostruzionistica da parte dell’opposizione), il PRESIDENTE (il quale, nel riprendere l’intervento testè effettuato dal consigliere Moretton, suggerisce all’Aula di svolgere subito le interrogazioni a risposta immediata ma, poi, di passare alla trattazione del “Codice regionale dell’edilizia” come richiesto in precedenza dal consigliere Galasso) e nuovamente il consigliere GALASSO (il quale insiste sulla sua richiesta di anticipazione dell’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno al fine di dare continuità ai lavori già intrapresi nelle sedute precedenti).

A questo punto, visto il clima creatosi in Aula, il PRESIDENTE decide di sospendere la seduta e di convocare immediatamente la Conferenza dei Capigruppo per determinare in modo unanime il calendario dei lavori per la seduta in corso.

La seduta viene così sospesa alle ore 10.28.

La seduta riprende alle ore 10.40.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Capigruppo non ha stabilito alcuna modifica dell’odierno ordine del giorno.

Favorevole il consigliere BARITUSSIO, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e con contestuale verifica del numero legale, la mozione d’ordine, in precedenza avanzata dal consigliere Galasso, di anticipare al punto n. 1 dell’odierno ordine del giorno l’esame del disegno di legge n. 80 (votazione n. 1002: favorevoli 25, contrari 12, astenuto 1), che viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara, pertanto, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:

“Codice regionale dell’edilizia” (80)

(Relatore di maggioranza GALASSO)

(Relatori di minoranza BRANDOLIN, PUSTETTO)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, era iniziata la discussione sull’articolo 36, a cui ora viene presentato il seguente nuovo subemendamento:

MARSILIO, PUSTETTO

Subemendamento all’emendamento di pagina 36.3, parte seconda (pagina 36.0.3)

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiungere la seguente lettera:

<<c) di adeguamento igienico-funzionale delle strutture agricole esistenti fino ad assicurare il rispetto dei parametri minimi previsti dalla normativa di settore che disciplina la specifica attività e conformemente al Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione. In tali casi l’eventuale ampliamento, se realizzato in deroga agli strumenti urbanistici, può superare il 10% della superficie utile delle strutture esistenti.>>.

A questo punto, il consigliere KOCIJANČIČ, ottenuta la parola per richiamo al Regolamento, critica l’operato della Presidenza per non aver garantito in precedenza, in occasione della mozione avanzata dal consigliere Galasso, le prerogative dei Consiglieri e assicurato i diritti dell’opposizione, come stabilito dalle norme regolamentari.

Il PRESIDENTE, nel replicare al consigliere Kocijančič, precisa che lo svolgimento delle interrogazioni a risposta immediata è stato semplicemente posticipato presubimilmente nella seduta pomeridiana di oggi nel rispetto del voto espresso poco fa dall’Aula e delle garanzie regolamentari.

Si apre, quindi, un articolato dibattito su tale questione procedurale nel quale intervengono i consiglieri TRAVANUT (il quale chiede la tutela delle minoranze), ANTONAZ (il quale chiede chiarimenti alla Presidenza sull’effettivo svolgimento delle interrogazioni), il PRESIDENTE (il quale ribadisce che gli atti sinora posti in essere sono stati adottati conformemente alle norme regolamentari), MORETTON (il quale chiede alla Presidenza una simulazione dei tempi necessari per l’approvazione del disegno di legge n. 80 per poter programmare l’esame delle interrogazioni a risposta immediata e di attivare gli Uffici per avvisare gli assessori competenti a rispondere a tali interrogazioni) e nuovamente il PRESIDENTE (il quale comunica all’Aula che l’esame del disegno di legge n. 80 sarà sospeso un’ora e cinquanta minuti prima dell’ora stabilita per la chiusura della seduta, fissata dai Capigruppo per le ore 18.30, al fine di evadere tutte le interrogazioni già programmate per la giornata odierna).

Si riprende, quindi, l’esame dell’articolato.

Il consigliere MARSILIO illustra il subemendamento di pagina 36.0.3.

Nel successivo dibattito, interviene il solo consigliere VENIER-ROMANO.
In sede di replica, tutti i RELATORI si dichiarano favorevoli.

Il subemendamento di pagina 36.0.3, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 36.3 (riportato nel precedente verbale), posto in votazione nel testo subemendato e con le correzioni apportate verbalmente, viene approvato.

L’articolo 36, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Dopo gli interventi dei Relatori di minoranza BRANDOLIN e PUSTETTO, l’articolo 37, che non presenta emendamenti, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 38 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

SASCO, PICCO, GALASSO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 38.0.1)

Al comma 2, dopo le parole <<mantenute le distanze>> sopprimere le parole <<tre edifici>>.

TONONI, COLAUTTI, NARDUZZI, SASCO, GALASSO, ASQUINI

Subemendamento aggiuntivo all’emendamento 38.1 (pagina 38.0.2)

Al comma 3 bis, dopo le parole <<evidenti tracce della loro preesistenza>> aggiungere le seguenti: <<, nel rispetto delle prescrizioni tipologico-architettoniche e storico-culturali>>.

TONONI

Emendamento modificativo (pagina 38.1)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

<<3 bis. Rientra negli interventi di ristrutturazione anche la ricostruzione filologica di edifici demoliti purché degli stessi siano rimaste evidenti tracce della loro preesistenza>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra l’emendamento di pagina 38.0.1.

Il consigliere TONONI illustra l’emendamento di pagina 38.0.2.

Nel successivo dibattito, prendono la parola il Relatore di minoranza BRANDOLIN, il consigliere SASCO ed il Relatore di minoranza PUSTETTO.

Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza PUSTETTO (favorevole all’emendamento di pagina 38.0.1 e contrario all’emendamento di pagina 38.1) e BRANDOLIN (favorevole all’emendamento di pagina 38.0.1, mentre si astiene sugli emendamenti di pagina 38.0.2 e 38.1) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole a tutti gli emendamenti).

L’emendamento di pagina 38.0.1, posto in votazione, viene approvato.

Il subemendamento di pagina 38.0.2, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 38.1, posto in votazione nel testo subemendato, viene approvato.

L’articolo 38, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 39 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 39.1)

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole <<Gli interventi di cui al presente comma non possono comportare aumento>> sostituire la parola <<di>> con le seguenti: <<del numero delle>>.

SASCO, GALASSO, NARDUZZI, COLAUTTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 39.1.1)

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole <<unità immobiliari>> aggiungere le seguenti: <<e devono comunque rispettare un’altezza minia di metri 1,30 ed un’altezza media di metri 1,90>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 39.2)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

<<1 bis. Gli interventi di cui al comma 1 devono essere preliminarmente valutati dall’Azienda Sanitaria competente per territorio affinché venga garantito uno standard di vivibilità idoneo.>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 39.3)

Al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole <<Tali interventi possono comportare l’aumento>> aggiungere le seguenti: <<del numero>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 39.4)

Al comma 3, dopo le parole <<Gli interventi di cui ai commi 1 e 2 possono essere eseguiti esclusivamente su edifici>> aggiungere le seguenti: <<esistenti e interessare locali sottotetto esistenti,>>.

TONONI 

Emendamento modificativo (pagina 39.5)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

<<3bis. Rientra negli interventi di recupero del patrimonio edilizio anche la ricostruzione filologica di edifici demoliti in qualunque zona omogenea.>>.

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 39.6)

Al comma 4, dopo le parole <<possono comportare la modifica>> aggiungere le seguenti: <<del numero>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra gli emendamenti di pagina 39.1, 39.1.1, 39.3, 39.4 e 39.6.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 39.2.

Il consigliere TONONI ritira l’emendamento di pagina 39.5.

A questo punto, il Relatore di maggioranza GALASSO, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede una breve sospensione dei lavori d’Aula per presentare un nuovo subemendamento.

La seduta viene così sospesa alle ore 11.18.

La seduta riprende alle ore 11.34.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare riaperta la seduta, dà la parola al consigliere MARSILIO, il quale argomenta su tale nuovo subemendamento. 

Il PRESIDENTE, quindi, constatato che il documento cartaceo di tale nuovo subemendamento è ancora in fase di distribuzione, decide di accantonare qui l’esame dell’articolo 39 e di procedere con la discussione del successivo articolo 40, a cui è stato presentato il seguente emendamento:
GALASSO, NARDUZZI, SASCO, COLAUTTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 40.1)

Al comma 1, lettera b), dopo le parole <<superfici utili>> sopprimere le parole <<e accessorie>> e nel comma 2, dopo le parole <<unità abitative>> aggiungere le seguenti: <<nonché le opere realizzabili ai sensi dell’articolo 16>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra tale emendamento.

Poiché nessuno interviene in sede di dibattito, prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza PUSTETTO e BRANDOLIN (i quali dichiarano entrambi di astenersi) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole).

L’emendamento di pagina 40.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 40, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che si ritorna all’esame dell’articolo 39, precedentemente accantonato, a cui è stato presentato il seguente nuovo subemendamento:

BRANDOLIN, GALASSO, Relatori

Subemendamento modificativo dell’emendamento di pagina 39.1.1 (pagina 39.1.0.1)

Al comma 1, fine periodo aggiungere il seguente periodo: <<, fatte salve le più estensive previsioni per le zone montane. Il recupero previsto dal presente comma è ammissibile anche per i locali cantine e taverne purché di altezza non inferiore a 2,20 metri>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN, nell’illustrare tale subemendamento, propone la seguente modifica verbale: sostituire la parola “locali” con le parole “vani destinati a”.

In sede di dibattito, il consigliere BAIUTTI propone a sua volta una modifica verbale che viene accolta dal proponente BRANDOLIN: dopo le parole “cantine e taverne” aggiungere le parole: “e altri locali interrati e seminterrati”.
Prendono la parola, quindi, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza PUSTETTO (favorevole agli emendamenti di pagina 39.1, 39.1.0.1, 39.1.1, 39.3 e 39.6, si astiene sull’emendamento di pagina 39.4 e, nel contempo, ritira l’emendamento di pagina 39.2) e BRANDOLIN (favorevole a tutti gli emendamenti) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole agli emendamenti presentati dalla maggioranza).

L’emendamento di pagina 39.1, posto in votazione, viene approvato.

Il subemendamento di pagina 39.1.0.1, posto in votazione come modificato oralmente, viene approvato.

L’emendamento di pagina 39.1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 39.2 è stato precedentemente ritirato.

Gli emendamenti di pagina 39.3 e 39.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 39.5 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 39.6, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 39, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Il PRESIDENTE informa che ora si deve esaminare l’articolo 41, a cui è stato presentato il seguente emendamento:

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, COLAUTTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 41.1)

Al comma 1, dopo le parole <<con riferimento alla sagoma, alla superficie>>, sostituire le parole <<coperta, ai volumi utili, ai volumi tecnici e all’altezza dell’edificio>> con le seguenti: <<, alla volumetria e all’altezza>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra tale emendamento.

Dopo un intervento del Relatore di minoranza BRANDOLIN (il quale si dichiara favorevole a tale emendamento) prende la parola, in sede di replica, il Relatore di minoranza PUSTETTO (favorevole).

L’emendamento di pagina 41.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 41, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 42, 43 e 44, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 45 è stato presentato il seguente emendamento:

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 45.1)

Al comma 5, dopo le parole <<e con le norme in materia di sicurezza statica,>> aggiungere la seguente: <<idrogeologica,>>.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO ritira tale emendamento.

L’articolo 45, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

Gli articoli 46 e 47, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.

Dopo un intervento del Relatore di minoranza BRANDOLIN, l’articolo 48, che non presenta emendamenti, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 49, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

All’articolo 50 è stato presentato il seguente emendamento:

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, COLAUTTI

Emendamento modificativo (pagina 50.1)

<<Al comma 7, dopo le parole “La mancata denuncia di inizio dell’attività di cui all’articolo 17 non comporta” aggiungere le parole: “, salva diversa previsione della legge dello Stato,”>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra tale emendamento.
Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza PUSTETTO e BRANDOLIN, entrambi favorevoli.

L’emendamento di pagina 50.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 50, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 51 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CIANI

Emendamento modificativo (pagina 51.1)

<<Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4 bis. Gli interventi di edilizia libera realizzati prima dell’entrata in vigore della presente norma in difformità alle normative contenute negli strumenti urbanistici limitatamente all’utilizzo di materiali diversi da quelli previsti, possono essere regolarizzati mediante versamento al Comune di un importo pari a 200,00 euro per singolo interventi. Il versamento dovrà essere effettuato entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Sono fatte salve le disposizioni di legge in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio storico-culturale e del paesaggio.>>.

MENIS, BRANDOLIN

Emendamento sostitutivo dell’emendamento di pagina 51.2 (pagina 51.1.1)

<<Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4 bis. I proprietari di unità immobiliari che presentano infissi o serramenti aventi caratteristiche difformi da quelle previste dai regolamenti edilizi o dagli strumenti urbanistici, possono presentare al Comune, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente norma, autorizzazione a permesso di costruire ovvero denuncia di inizio attività corredata dai regolamenti e dagli strumenti urbanistici comunali. Con il rilascio dell’autorizzazione edilizia, ovvero con il riscontro scritto delle denuncie d’inizio attività, il Sindaco, in armonia con quanto previsto dai regolamenti comunali vigenti, può stabilire una sanzione pecuniaria a sanatoria dell’intervento edilizio previsto.>>

MENIS

Emendamento modificativo (pagina 51.2)

<<Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4 bis. I proprietari di unità immobiliari che presentano infissi o serramenti aventi caratteristiche difformi da quelle previste dai regolamenti edilizi o dagli strumenti urbanistici, possono presentare al Comune, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente norma, autorizzazione a permesso di costruire ovvero denuncia di inizio attività corredata di idonea documentazione tecnica, al fine di adeguarsi a tutte le prescrizioni previste dai regolamentari e dagli strumenti urbanistici comunali.>>.

Il consigliere CIANI ritira l’emendamento di pagina 51.1.

A questo punto il PRESIDENTE, per consentire gli opportuni approfondimenti sull’emendamento di pagina 51.1.1, sospende brevemente la seduta.

La seduta viene, quindi, sospesa alle ore 12.00.

La seduta riprende alle ore 12.01.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola al Relatore di maggioranza GALASSO, il quale suggerisce al proponente il ritiro dell’emendamento di pagina 51.1.1 che, se opportunamente riformulato, potrebbe essere accolto nelle norme transitorie.
Il Relatore di minoranza BRANDOLIN, accogliendo tale proposta, ritira l’emendamento di pagina 51.1.1. 
Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 51.2, essendo stato interamente sostituito dall’emendamento di pagina 51.1.1, deve considerarsi ritirato.

L’articolo 51, che a questo punto non presenta emendamenti, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
Gli articoli 52, 53, 54 e 55, che non presentano emendamenti, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.
All’articolo 56 è stato presentato il seguente emendamento:

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, COLAUTTI, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 56.1)

<<Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole “secondo le procedure individuate nel regolamento di cui all’articolo 2” aggiungere le seguenti: “qualora gli interventi risultino in contrasto con gli strumenti di pianificazione regionale vigenti o adottati”>>.

Il Relatore di maggioranza GALASSO illustra tale emendamento.
Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, in sede di replica, i Relatori di minoranza PUSTETTO e BRANDOLIN, entrambi favorevoli.

L’emendamento di pagina 56.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 56, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 57 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 57.1)

<<Al comma 1, sostituire le parole “Gli articoli 58 e 59” con le seguenti: “Gli articoli 58, 59 e 60”>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 57.2)

<<Al comma 1, dopo le parole “del patrimonio edilizio esistente” aggiungere le seguenti: “alla data di entrata in vigore del presente Capo VII”>>.

BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 57.3)

<<Al comma 2, sostituire le parole “Gli interventi di cui agli articoli 58 e 59” con le seguenti: “Gli interventi di cui agli articoli 58, 59 e 60”>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 57.4)

<<Al comma 2, lettera a), dopo le parole “e con le norme in materia di sicurezza statica,” aggiungere la seguente: “idrogeologica,”>>.
BRANDOLIN, PUSTETTO, Relatori di minoranza
Emendamento modificativo (pagina 57.4.1)
<<Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

“a bis) in deroga alle prescrizioni tipologico – architettoniche o di abaco contenute negli strumenti urbanistici vigenti alla data di entrata in vigore del presente Capo”>>
BRANDOLIN, MORETTON, TRAVANUT, LUPIERI

Emendamento modificativo (pagina 57.5)

<<Al comma 2, alla lettera d), sostituire la parola “cinque” con la seguente: “tre”>>.

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 57.6)

<<Al comma 2, lettera d), sostituire le parole “entro cinque anni” con le seguenti: “entro tre anni”>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede una breve sospensione della seduta, ritenendo necessario un ulteriore confronto su alcune questioni poste dall’articolo 57. 

Poiché nessuno si oppone, il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta viene, quindi, sospesa alle ore 12.07.

La seduta riprende alle ore 12.25.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola al Relatore di minoranza BRANDOLIN, il quale, dopo aver ritirato gli emendamenti di pagina 57.1 e 57.3, illustra gli emendamenti di pagina 57.2, 57.4.1 e 57.5.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra gli emendamenti di pagina  57.4 e 57.6.

Dopo gli interventi nel successivo dibattito dei consiglieri MENOSSO e SASCO, il PRESIDENTE ricorda i tempi ancora a disposizione dei singoli Gruppi.

Interviene quindi, sempre in sede di dibattito, il consigliere DELLA MEA.

A questo punto, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori,  il consigliere TRAVANUT, vista la confusione in Aula che attribuisce alla stanchezza generale, suggerisce, senza peraltro formalizzare tale proposta, di chiudere qui i lavori della seduta antimeridiana e di iniziare alle 14 i lavori di quella pomeridiana.
Intervengono, quindi, sempre in sede di dibattito, i consiglieri PUPULIN, BARITUSSIO e CORAZZA, il quale chiede di conoscere il tempo a disposizione del suo Gruppo, dicendosi disposto a cederne parte al Gruppo del PD, che ne è rimasto sprovvisto.

Il PRESIDENTE risponde che sono rimasti a disposizione del Gruppo Italia dei Valori – Cittadini per il Presidente 20 minuti, che il consigliere CORAZZA decide di dividere a metà con il PD.

Dopo l’intervento, sempre in sede di dibattito, del consigliere MORETTON, prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza PUSTETTO (il quale, dopo aver ritirato l’emendamento di pagina 57.4, si dichiara favorevole a tutti gli emendamenti rimasti) e BRANDOLIN (favorevole a tutti gli emendamenti rimasti) ed il Relatore di maggioranza GALASSO (favorevole agli emendamenti di pagina 57.2 e 57.4.1; contrario agli emendamenti di pagina 57.5 e 57.6). 

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 57.1 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 57.2, posto in votazione, viene approvato.
Il PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti di pagina 57.3 e 57.4 sono stati precedentemente ritirati.

L’emendamento di pagina 57.4.1, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 57.5 e 57.6, posti in votazione congiuntamente, essendo di identico contenuto, non vengono approvati.

L’articolo 57, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
A questo punto, il PRESIDENTE, data l’ora, informa che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 96, del 28 ottobre 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.26.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
